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LE RIFORME COSTITUZIONALI 
NELLA SVIZZERA 


Le questioni ecclesiastiche verso le quali 
noi ci serbiamo forse troppo indiffereti, 
sono tultavia argomento d'agitazione nella 
Svizzera. Dopo la faccenda delia diocesi 
dlî Ginevra, ci fu quella della cesi di 
Soletta, il eni ramore non è per anco-ces- 
sato del tutto. Ma coteste questioni non 
ehbero e non hanno che una debole eco 
nel seno dei cantoni svizzeri rispello a 
quella relativa alla revisione federale, che 

hi mesi vi è discussa con molto 

e che nella celebre votazione del 

12 maggio è stata risoluta in senso ne- 
gativ 

Anche h Svizzera, come ogni altro 
paese del mondo, ci ba il suo partito li- 
berale, a cui essa deve la Costituzione 
del 1848 e le modificazioni successive 
che, secondo le richieste dei tempi, fu- 
rono operate nea medesima da quell'anno 
în poi. Ed è ora questo stesso partito chie 
s'è fatto l'iniziatoro d'una revisione dello 
statuto federale, e che, visto il suo primo 
dlisegno ripudiato dal suffragio popolare, 
al qualo spetta la suprema sanZibne di 
tutte le innovazioni costituzionali, non 
si è smarrito d'animo, né di proposito, 
accingendosi oggi un'altra volta alla stessa 
impresa. Qual'è la ragione per cui queste 
riforme furono respinte, non è guari dal 
voto del popolo? È perchè dopo sì breve 
spazio ritor i 
prende l'esame con unanime accordo sia 

loro che primitivamente le avevano 
di coloro che poscia le 
inte il 12 maggio? 

Il disegno di riforma aveva diviso l'o- 
pinione pubblica della Svizzera in due 
parti. Gli uni volevano cho la Costituzione 
federale fosse ritoccata aggiungendo al po- 
tere centrale alcune delle attribuzioni che 
presenlemente spellano tuttora ai governi 
dlei singoli cantoni, mentre gli altri ras- 
visando in questo proposito l'intenzione di 
pri are i cantoni della loro autonomia e 
d'a centrare le funzioni pertinenti ai mo- 
disimi, vi sì rifiutavano apertamente, non 
essendo disposti in nessuna maniera a 
permettere che la repubblica svizzera per- 
desse il suo carattere federale. Da an 
canto i federalisti e d'altro canto i cen- 

isti si disputavano adunque il terreno, 
quando il voto popolare del 12 maggio 
venne «defini: 
mento che questa 
emunciati, sî poleva prevedere lo sciogli- 
mento che avrebbe avuto e che di fatto 
. Messo nell’alternativa di do- 
versi dicltiarare per la continuazione della 
repubblica fecerale o per una repubblica 
unitaria, perel’autonomia dei cantoni 0 per 
a sua graduale abolizione, il popolo sviz- 

non poteva rimanere in dubbio circa 
la di La configurazione topografica 
del paese, la varietà degli elementi etno- 
grafici che entrano a costituirlo, i suoi 
costumi, le suc tradizioni, tullo insomma 
concorre a richiedere quivi un governo 
federativo. in cui la vita generale dello 
stato s’accordi colla indipendenza delle 
gole parli. Questo fu il significato del 
volo negativo, e In pure questa la causa 
per cui il progetto di riforma presentato 
dal partito liberale venne respinto dal po- 
polo, non ostante che fosse stato dettato 
da un concelto giusto e che contenesse 
delle parli buone. 

Ma l'interprefazione che si era data al 
progetto non corrispondeva all’ intenzione 
né al pensiero de’ suoi autori. 1 centralisti 
non erano punto gli avversari della fede- 
razione: erano federalisti non altrimenti 
che quelli dell'altro partito, cùi era stato 
apposto cotesto nome, Il Tora Porter 
consisteva semplicemente nel voler perfezio- 
nare la costituzione, a quel modo;che «al 
1848 in poi non si Uralaseiò mai di-fare; 
conservandone intatte” fe basi ed i principii 


avevano res 


he pose 


fandamentali. Ed ecco che, spento le pas- 
sioni onde il giudizio doi più era stato 
ottenebrato nel momento della lolta, ed 
analizzata con maggiore imparzialità -la 
riforma proposta, si vide come traverso le 
sue imperfezioni questa indicava. sempli- 
cemente il disegno di migliorare viemag- 
| giormente la costituzione, senza altorarne 
punto l'indole fedeeativa. 

D'allora le cose mutarono d'aspetto. Il 
partito liberale riapparte qual era, cioè 
l'amico del progresso e non il nemico 
della repubblica federaliva; i federalisti 
I-cessarono di parere i difensori della seco- 
| lare autonomia dei cantoni. La questione 
si pose da sè in questi lormini: e La co- 
stiluzione altuale è suscettibile di qualche 
perfezionamento, che non ne muti l'essenza 
primiliva? » Venuli a questo punto, i di- 
feusori della revisione del patto federale 
trovarono nell'opinione pubblica quell'ap- 
poggio che in prima era loro mancato. HI 
loro progetto dovrà essere modificato per- 
chè se ne sgombri ogni ombra d'equisoci, 
ma non respinto, dacchè sembra avere la 
sua ragione d'essere nella stessa coscienza 
popolare. Quindi si spiega il fatto di cui 
abbiamo recente notizia, che cioè l'As- 
semblea federale ha invitato essa mede- 
sima il Consiglio federale a preparare un 
nuovo © più appropriato disegno di ri- 
forma: la questione ritorna dunque ad 
essere posta all'ordine del giorno, e pro- 
melle d'essere risolula in un senso con- 
forme ai voti del partito liberale. 

Questo vicende, a cui e proposte inno 
vaîioni costituzionali sono andate soggette, 
trovano il loro riscontro nella storia dello 
riforme inglesi e si ripetono solitamente 
în tutti î paesi dove anti libertà ed 
assennalo ne è l'uso. È appunto per sil 
falta nfaniera che i popoli liberi camm 
nano lentamente ma con passo sicuro nella 
via del progresso. 


—— _——È_— 
LA DINISSIONE DEL SIG. DE BOURGOING 


Riproduciamo dal Journal des Debate dol 
{° gennaio il seguente articolo del sig. Jotin 
Lemoinno: 


1 giornali ultramontani hanno fatto questa lu- 
minosa scoperta, che noi, cioé, abbiamo segreti 
le cospirato col governo italiano per indurre 
i Francia presso il Papa a dare 
la sua dimissione. Noi non abbiamo né la pretesa 
nè il bisogno d'essere così profondi. Non è punto 
necessario cespirare per seguire un'idea semplice 
a chiara luce € per difenderla con convinzione e 
perseveranza. È ciò che noi facciamo da gran 
feipo © che «continueremo a fare con una fer- 
mezza dalla quale non ci distoglicranno le invet- 
tive più pietose. 

Gi sarelibe facile ritoreero l'accusa © dire che 
vi era una cospirazione ordita da Tango teinpo per 
produrre un confitto tra i due rappresentanti 
della Francia a Roma, e per portare poi la que- 
stione davanti all'Assemblea, ove. il partito ul- 
Iramontan® # ieocralico crede avere in questo mo- 
mento la maggioranza. Noi potremmo dire che, 
se un agente così “illuminate, così istruito, così 
moderato com'era il nostro regente ambasciatore 
presso la Santa Sede, ha creduto dover fare una 
così clamorosa sortita, tale. dete me non 
doveva essere assolutamente priva di premed 
zione. Si potè scorgerlo dalla prontezza colla quale 
questa dimissione fu annunziata, dall’ecei 


zelo con cui fa celebrata, 


che da quel lato vi 
È mo mes.,0 di dire, 
senz'andare a cercar più da lungi la Causa delle 
cose, che quest'incidente dovera necessarianiente 
sorgere presto 0 tardi, che' esso doiera ‘nascere 
naturalissimamente da una falsa situazione, | 
giornali religiosi dichiarano ch’essi sono comple» 
lamente d'accordo con noi su questo punto, che, 
cioè, non dev' esservi a Roma cho un solo rp: 
presentante della Francia. È infatti su questo ler- 
feno che dev'essere porlata Ja ione e che 
il governe deve prepararsi a sostenerla. Roi lo 


‘esi 
© oi uon vogliamo rienteare a 
qualito proposito in questioni che sarebbero oziove. 
N fatto esiste, ed il governo francese l'ha. già ri- 
conosciuto, poichè stro a Firenze, 
ché esso ha péitia inviato a Homa, seguendo il 
cambiamento di séde del governo do paese. C 
sovrauio temporale, come capò di Stato © di ter- 
ritorio, il Paga fu sottomesso ultà legge conrune, 
6 @ si rifiutasse di riconoscere’ la sovranità del 
Be d'liglia a Roma} non vediamo la: ragione per 
cui la si rieoescerebbo; a, Napoli od a Firense. 
È adungue ad un'altro titolo, ad un titolo spe- 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 
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ciale el eccezionale, che il governo francese con- 


la Frencia ha un coneordato. Un u 
avrebbe bastato a regolare gli af 
è unicamente per deferonza verso la pei 
‘Santo Padre che il governo mantiene un 
sciatore. Quest'atlo di rispetto o di debolezza do- 
veva csporlo a degli inevitabili conflitti, siccome 
oggi si vedo. 
la Corte di Roma ed il partito ultramontano 
in Francia, che è ancora ben più assoluto del 
, anno considerato îl mantenimento dell'am- 
sciata presso il Vaticano come una protesta cone 
tro il governo del' Quirinale, "e come una riserva 
della Francia.in favore del polere temporale della 
Santa Sede, È così che l'ha considerata lo stesso 
titolare dell'ambasciata, reclamando il 
oselusivo di disporre d'un bastimento da guerra 
francese che era in un porto italinno, © d'un 
console francese la cui residenza era sul territo 
rio italiano, È guesta situazione cquivoca che 
doveva tradirsi un giorno 0 l'allro, ‘© che im- 
porta di far cessare. Un allro ambasciatore, per 
quarto buon cattolico © personalmente devoto al 
Papa che possa essero, nulla cangierà ; © ci sem- 
bra ancho difficile che il Papa possa dare altra 
cosa che la sua benedizione a colui che gli si 
invierà, Il governo farebbe meglio di prendere 
il suo partito, di aspettare Je. interpellanze che 
si preparano © di portar la discussione sul sno 
vero terreno. Noi sappiamo Bene che questo pa- 
rere è tale da dispiacore ad ima considerovole 
frazione dell'Assemblea, Nessuno ignora le_ op 
nioni del presidente della rep su questo 
punto. li sig. Thiers fu sempre sfavorevole alla 
costituzione dol regno d'Italia, sempre. favore- 
nsorvazione del polero femporale del 
ygna che la potenza dei fatti, se non 
sia ben forte, per farlo cangiare se 


n questa ci 
solamente 


ito delle petizi 
l'Assemblea finisco qualche volta coll 
ione ; xvi speriamo essere ancora una volta i 
ni della sua saggezza 0 dolla sua rasse- 
zione. 


LA GERMANIA E L'AUSTRIA 


Diamo l'articolo della Ga 
Germania de. Nord sull 
che ci venne 


etta generale della 
incidente Gramot 
palato dal telegra”o : 
ramont, i 
doi diversi partiti si sono tutti 
mostrati completamente indifferenti © prestarono 
leresse mollo minore a ciò ch' er. da al- 
tendersi deriverebbe da simili frivolo recr 
zioni, di quello dimostrato dalla stampa a 
© francese. La nostra indifferenza, auzi 
rarietà verso queste ve 
chie accuse & recriminazioni non sarebbe pe 
tant sc_non avesse posto salde radici 
in noi la fiducia negli amichevoli rapporti e sen- 
timenti dell'odierna Austria-Ungleria © nol suo 
accordo durevole colla Germania. Considerazioni 
relrospettivo su epoche nelle quali le condizioni 
erano diverse, sono oziose, ma anche poco pe- 
ricolose; esse potrebbero riuscire dannose ed 
avere Iristi conseguenze quando ti fosse. diffi- 
denza ; invece noi siamo animati dalla conf 
denza. 
Perciò, sc dobliiamo partare una volta del pas- 
salo, non v'è nessuna ragione di tere 
il conte Beust, dopo i suoî antecedenti che 
non sono un mistero per nessuno, sì lasciasse 
guidare da un affetto speciale per la Prussia e 
la Confederazione della Germania del Nord. Però 
non si deve dimenticare che il conte Beust, 
quale cancelliere dell' impero austro-unga 
doveva 


alla Francia, aveva assolutamente il diritto 
dichiararsi contro di noi. Anche uelle biografie 
di uomini di Slato prussiani si potrebbero fro- 
vare dei punti nei quali sî nutrono sentimenti 
vero l'Austria diversi da quelli si 
fidi dellà benevolenza ed 
del giorno su tutte 

Je recriminazioni possibili che hanno innegabil- 
mente , mentre ambiduo i 
verni, spi resi vitali è reciproc 
due imperì on chiedono altro che di 

olidare stabilmente il buon accordo attuale. 


IL CORRISPONDENTE DELL'UN/VENS 


zioni € 
alle su 


accigliato Tra 
e dell'Unirerà, a 
invoca V'anitori 
C'è via famosa 
nella quale il ‘prota- 
gonista, ogniqualvolia narra qualche fiaba di 
grosso. calibro, 3"affrella a sternutare: per av- 
verlire Arlecchino, suo servitore, clie lo se- 
con ‘nivers starnuta ei suoi i giù 
rano cho ha detlo il vere. 


nutano i suei anîici © l'’Univers. guarentisce 
l'esattezza dei loro starnuti 

Tutto ciò non meriterebbe risposta, se l'a- 
meno corrispondente non ci accusasse di ri- 
dere delle sventure del paese, 0 che! 
egli di essere il paese? Si assicu 
tuomo she abbiamo riso © cont 
ridere, non del paese, ma soltanto di lui 
non pretenderà , speriamo, di esset perso- 
naggio da tragedia. 


L'UFFICIO DELLA STAMPA 


on questo vescovi delia Svizzera 
indirizzarono ai fedeli delle loro diocesi una 
circolare callettiva per avvertirli dei pericoli 
che la loro eterna salute e ln costumatezza 
delle loro. famiglie corrono ogni 
gendo i fogli liberali, e per distogi 
siffatta lettura, Bisogna che questi fogli ab- 
biano trovato orammsi uno straordinario fa- 
vore presso le popolazioni della Svizzera, 
chè furono creduti necessari gli sfor: 
tutti i vescovi del paese e fu giu 
cato indispensabile che in nome della santità 
delle famiglie © dell'eterna salute questi fa- 
cessero un caldo appello ai loro diocesani 
per menomaro, ovvero per impedire che si 
estenda 
L'accoglienza che ci è fatta alla stampa li- 
berale, se gli è vero, come la circolare dice, 
e sia segno della trascurnaza di quei pa 
alute delle anime, i vescovi avrebbero 
ivolgere a so stes 
un’ammo? 
la Chi essa, co° suoi metodi d'edu- 
cazione, co’ suoi insegnamenti, colle sue dot- 
Urine, colpevole del nessun ci 


parte a tutte le 
dimostrò un 


paper 
dappresso 9 da lontano s'attie 
gione. 

La circolare dei v 
Jenne condanna del giori 
dicando questo va di 
giorno în giorno perdendo viepiù nuovo terreno 
© come gli stessi suoi naturafi patroni sono 
forzati a riconoscere l'impotenza di esso a reg- 

dire d'una stampa, 
0 per fiorire ha bisogno 
,e, ponendo 


svizzeri 
lismo cl 


per vive 
che i vescovi co; 
a religi al 
facciano in nome di essa an appello alla de 
vozione dei fedeli ? 
Basta leggere la ci 
che i za essa non 
reclame iti nuovo gener 
in pro dei fogli elericali 
plicitammente i fedeli 
mi, abbandonando l'empia lettura 
d’opposto colore politico, ma ezian- 
per i loro annunzi € per le 
azioni. E ciò in pri 
Gli è insomma 
nito con tut 
mercato. 


punto e per gli 
zi si ha bisogno di giornali che siano 
Jetti, che abbiano un'estesa pubblicità, e tali 
sono unicamente quelli che godono il favore 
della pubblica opinione. Ora questo favore 
non si compera con un semplice appello alla 

quali leggono i giornali 

fe il modo di vedere 


cossione della tassa dell 
suscitato una lunga se 


quali introducono in Noa e 
nella provincia romana le Farine © le paste 
dalle altre provincie del regno, 
L'amministrazione delle fimanze sosti 

pagare una seconda. ts 
zione alle porte di Roma è ne 
questa provincia. Ma la Corte d'Ap 
Roma, con una costante giurispruden 
respinta la domanda dell'ano 
finanze, ritenendo cl 
altre provincie possono 
in Roma e nel territorio. 
Nelin udienza del 31 diccimbro testé scorso 
venne pubblicala una sentenzi su questo ar- 


delle 
te nelle 
ircolare 


gomento, contraria alle finanze, La motiva- 
zione è lavoro del primo presidente della Corte 
stessa, commendatore Miraglia, senatore del 
regno. La sentenza ritiene che, pagata rel 
Juogo della produzione Ta lssa stabilita dall 
leggi 


vengono gra 
apprezzate dagli nomini compeleni 

materie. Però è da notare che su questa 
questione esiste. conflitto fra Ja Corte 


.. Noi crediamo che a togliere ogni 
controversia sarebbe utilissimo qualche prov- 
vedimento legislativo che risolvesse la que 
stione e togliesse dall’incertezza il commercio. 


—_—_-o_—_m 


SULL’ ORDINAMENTO 
DEGL'ISTITUTI TECNICI IN ITALIA 


Il professore Luigi Palma, pregiato per 
alcuni suoi serilti dì scienza politica © co- 
stituzionale, ed ora preside dell'Istituto di 
Bergamo, ci ha indirizzate alcune lettere 
sugl'Istituti fenici in Talia , ‘assai degne 
di consideraziore. Eccone a prima : 


Lerrena 1° 


Onorevole signor Direttore, 
si quali ogni mese 

aspettano ansiosamente la Nuova Antologia , 
avran letto nel fascicolo dello scorso novem- 
bre lp scritto notevolissimo del prof. 
La scuola e la questione sociale in It 
quello del presente una risposta dell'on. 
zalli , segretario gewerale , come ogmun sa, 
del ministero di agricoltura, industria © com- 
m Dertamente avrà arrecala una 
e dolorosa impressione l'altissimo grido di 
allarme levato sulle nostre senolé da 
nostri più illustri scrittori contempora 
il Villari , per soprassello fra i piùr emi 
professori e membri del Consiglio superiore, 
stalo anche , sia pure per breve tempo , 
gretario generale del ministero d'is 
pubblica. To credo che la lettera del'Luzzatt 
avrà fatto chiaro a tutti che sono senza fon- 
damento le censure sull’ ordinament:9 attuale 
dei nostri Istitigi tecnici, Na la questione è 
così grave, le accuse vengono da un tomi 
così autorevole, che io credo bene Ja questione: 
sin ancora esposta © discussa dalla stamj 
giornaliera , e mi permetto a quest'uopo ‘ili 
doman um casa 


sostanza il Villari nel suo fungo 
ante articolo ? 

Non è facile darne in breve una compiuta 
ita , perchè l'autore ha stimato di toc: 

a tanto cose, ed è così ingegnoso e pe 
nell'arte, che s'impadronisce facilmente della 
nostra allenzione € ci trasporta a sua posta 
attraverso campi diversissimi. Comincia col 
riconoscere © deplorare che il risorgimento 
politico italiano non ha attenuto le sue splen- 
dide promesse. Era già stato detto della nuova 

ia © della soa vita intellettuale: Resurresrit. 

ilari aggiunge che oramai siamo 

come uomini sfiduciati e disillusi , per. non 
super altro fare, nè che altro desiderare ; © 
mestamente prorompe: Perchè mai Ja ve 
chiezza vi assale, prima che la gioventù in 
cominci ? Per fortuna però mon (tti si cre- 
dono così sfibrati, e non mancano di quei che 
lottano gagliardamente anche per ristorare le 
depresse sorti intellettuali della patria. Tu- 
tranno esser forse nolati di mon aver colpito 
€ di ron colpire sempre ne) segno, ma sa- 
robbe grande ingiustizia il non riconoscere 
che i rettori dell'istruzione tecnita ci han 
messo all'uopo le spalle poderose, nè solu 
con piramidi di carta, ma con buoni provve- 
dimenti e non privi di efficacia. 

A ogni modo .crilica acerbamente tutti & 
tutto: scuole elementari, le quali, malgrado 
l'aumento delle scuole, dei maestri delle 
spese, non riescono a'dimingire gli analfu- 

i licei, ove, malgrado il tanto scimieg- 
giare che talora vi si fa dei tedeschi, i no- 
stri figli non capiscono il latino; 6. non sanno 
scrivere. l'italiano; gl' Istituti lcici, che a 
sto credere non sono, né letterari 0, scienti= 
fici, né tecnici; le Università ore non si 
desta la scienza. E conclude: abbiamo ten- 
falo tatti i sistemi, e siamo scontenti di tutti. 

vero xi, sarebbe aspettato dopo ciù 
che proponesse dei: rimedi  progisi adatti a 
tanto malo, Bisogna che la scuola ad un torpo 
istruisca, educhi, e formi il caraltere, Benis- 
simo, Ma in qual'modo preciso? Tiul is the 


lire muovi tormenti v 
È prende a considerare lu 


del popolo iflliano, segnatamente delle pro- 
vinco meridionali c-ne. {a un quadro neri: 
simo, che io però credo în gran parte vero. 
Infine conelddbi he volete el fici dell'a: 
fabelo colui; a cui manca l'aria e. la luce; 
che vive’nell’umido e nel fetore, che deve 
tenere Ja moglie e@lè figlie nella pubblica 
strada hifto il giorno? fisomma il prof. Vik 
lari sembra credere che le scuole vanno ma- 
lissimo e debbono andar. così male, finchè 
non si provveda a risolvere la questione so- 
ciale, finchè non si muti lo ‘stato economico’ 
del popolo. 

ida fertte dengle la questione socinle. 
E sia. lo rton <intendo” arrischiarmi ora in 
questo mare magnum, Però , finchè essa non 

Jutà ; on sî deve fr nulla per to 
gliorare le scuole? Bisogna , come i musu 
mani, incrociat le bravcia, e non 
di provvedere în gualche guisa ? Sp un'am 
trazione scolastica, per quanto savis, vi- 
gorosa e ben ordinata , non ha îl potere di 
risolsere una questione sociale, non vi ha 
forse una certa 

iso dover 


di fire nella semola ciò che în 
solo possibile, © che cosa 
sî potrebbe fare di meglio date le 

undizioni economiche © sociali de 


popolo 
10? Così a me, umilmente, parrehbe 


1° la questione dovrebbe por 
re che un tomo come il 
creduto di farlo, augurandor 


per altro, che 
ia qualche altra volta fornirci il prezioso 
sussidio del suo alto ingegno, dei suoi studi 


è della sua esperienza. 

Ad ogni modo, sono poi ben conformi ai 
fatti le sue tante censure sulle vario scuole 
italiane? Lasciando da parto le elementari, 
Licei e le Università ;- ecco cosa in sostanza 
risponde, io credo, con maggior cognizione 
di causa, © certamente con gran calma e mi- 
rabite limpidezza il Luzzatti. 

Villari aveva accennato alla verità , osser- 
vando che le scuole seguono le alterazioni 
della società. La scuola rele in Germanin «i 
è andata ‘sempro più rialzando , divenendo 
sempre più una scola di coltura generale. 
Iiiconosce che anche noi abbiamo sentito il 
bisogno dei due ordini di scuole, ma aggiunge 
che li abbiamo svolti logicamente come due 
sistemi filosofici, due m 
posti, due vie 
tuti tecnici 
professioni diverse, non sono nè abbastanza 
pratici per educare senza officine all'indust 
nè abbastanza scientifici © letterari. per 
ana coltura generale: € lungamente co 
l'italiano che vi s'insegna speciale è com- 
morciale, l'italiano dei capitani di lungo © 
piccolo corso, l'alfabeto che serve al'agrico 
tura © quello del cascificio 

È poi propriamente ci 

a sapere prima di tutto che l'o 
mento attuale degli Istituti tecnici 
dal Minghetti nel 1869, e compiuto dal Ca- 
stagnola nel 1871 (sempre colla cooperazi 
di lui, Luzzatti segretario generale del mini- 
stero) venne fatto coll’aiuto più 

npetenti, Berti, Brioschi, Mossedaglia, D'A- 
‘a, Moccando, Colombo, ecc. Parrebbe inol 
V'illustre critico nel censurare gl’ 
che il loro ordin 


tuti, pi 


avulo sott” occhio i passati 
torì dei precedenti regolanienti, 
Io del 1863, non pare avessero una rotta 


dell Istituto. tecn mueno d 
nto dell'ita- 
ano e lo ridussero a un solo anno, e per 
sole due ore alla settimana, di 
ogere che in una nota preferissero anche 
nello spiegare l'italiano si usasse il fran- 
Chi non lo credesse potrebbe leggerlo 
coi propri occhi a pag. 185, disposizione per 
altro, io credo, in nessun luogo applica 
fa il vero sì incora che vi furono d 
sidi e dei professori che non attesero 
dini del ministero per provvedere în quale 
modo, ed avvalendosi di una certa ibertà 
che era loro concessa 


‘0 în tutti i corsi 


anzi mollo più largamente che ne 
questi l'itafiano ha 10 ero per 
negl'Istituti deve averne 
dei primi du inque in quelli del se- 
condo biennio: anzi si aggiunga per Je ali 
parti della coltura generale, che mentre 

dei Lieci hanno {2 storia 
fa per settimana, negl' Istituti ne 
ora avere 18. 

Ben dice il Luzratti. Questi barboni di 
fecnici inno imposto di capitani di mare, 
he non basta saper lottare” colle tempeste 
dell'Ocemnio, ma che bisogna ancora. saper 

fficol grammatica ; "ed 

hanno reso obblizatorio l'italiano persino mnelte 
scuole superiori, come nell'agraria di Mitane 
volendo che «un po” di luce letteraria entrasse 
a illvinare le officine della chimica agraria è 
le stalle dellazoologia sperimmestale.» Ne ci ere 
di che sin un iteliano speciale, commerciale o 
agrario; come erede il Villari. Si consig 
esolo qual: 

dite 


non S'insegna intera in nessun 
l'Istituti indicano ancora, fra gli alti 
Tasso, è Ariosto, e Macchiavelli, “© Meta: 
stasio, € Alfieri. Sî osserva che-la lettera di 
cambio e îl conto corrente non fiocinno parte 
di alcuna tetteratmra:- È poi vero? Luprniti 
&redere che il nostro vecchio Da- 
A “assetti e altri, he" abbiano. por- 
sia conosciuto 
fra le lettere 
E quest'anno 


alcuni istituti delle . composizicni.cho rara» 
mente se ne veggono di simili nei licei. 
io quanto al disegm i 
Riti segnare addiritura il 
disegno speciale, pratico; industriale, «anzi 
ché fondarsi, come proponeva il ' Colombo, 
«ul disegno di ornato e sul geometrico; E la 
it riferisce d alcuni anni 


gare glicalunni nel primo biennio al solo di 
segno ornamentale e geometrico, per sei ore 
salla settimana i sono ri 


i, al biennio seguenti 
i son dette soverehie le senol 


ci sola, quellà 
di Vallombrosa; che quella per gli operai 
a Biella, coi euoi 200 giovaneti 
la frequentano di giorno © coi 

i della sera, © col di; 
strialî fanno dei suoi all 


boratorio di chimica per 
della fabbricazione vel 


fatte © del formaggio. 
Bisogna saper pa 

dileguato le tinte foschissime lato dal 

pennello del Villari. 11 pubblico dere sapere 

che in qu istruzione ci possono 
i (e dose n 


Vutzzatti di aver 


onorevoli n 
di correggerlo e di farlo progredi 
pi sorta d' incoraggiamento e di conferto; 
augurando che perduri 


nel 
di sviluppare l’iisegnamento ind 


ingentit 
To mi sono fi 
za degli scritti € 
di altre osservazioni 
ma eV 
desse più pr 
l'indole, © dell'attu 
Istituti tecn domando il per- 
messo di farlo con un'altra mia lettera. 
Mi pregio intanto, colla maggior conside- 
razione, di rassegnarmele 
Bergamo, 1: irembre }N72. 
Sho Dev 
Laici Pa 


——_t___ 
LA BIBLIOTECA DI PAVIA 


{Corrispondenza particolare dell Oristoxt) 


non sembra 
conto del- 
mento degl 


Pavia, 4 gennaio 1873. 
lo che. particolar 
a la più visa 


per ric 
tifiche, di gabinetti e per 
insegnanti, so non è Za prima d’l 
ha dubbio conta fra 
È naturale che l'opinione pubblica, e in- 
tendo quella specialmente degli studiosi, che 
gente a modo, siasi 

fa notizia, che la 
io della pubbli 
istruzione per l’anno 1873, e della quale è 
relatore l'enorevole Bonghi, proponga una tale 
classificazione delle biblioteche dello Stato, 
per cui la biblioteca universitaria di Pavia 
sarebbe posta fra quello di seconda clas 
fatt ondo il progetto della Sotto-commis- 
ad essere clas 
classe si porrebbero lo 
di Firenze, Milano, Na- 
di Torino; nella 28, le 


poli e la universi 
biblioteche delle 


fra cui è appunto quelli 
blioteche di Modena nella, quelle 
delle Università secondarie nella 4°, tutte lo 


altre. Or hene, senza menomamente mettere 
in dubbio la speciale competenza della Sotto- 
commissione della Camora dei deputati in co» 
dest'ordine di cose, e quella del smo dotto 
relatore, jo vorrei chiarire come qui paia che 
in cui sî vorrelibe m la biblio» 
teca dell'Universi ‘conda; 
non risponda 
E per vero, lascia 


Ri bi Ai per meri 
di 6, È Sl dagl’in to per metà dagli seal 
Migiral turalizati. L'esertito stanziale del regnò 
ti bibite i feci er le asteltde a 75 uomini. Cli abitanti delle isofe 
h appartengono al'e razze più belle ed 


tata degna dello ‘stessò onore. 

La biblioteca uni 
assegno annuo di E) 
10,000 { itato e 41,000 .dalle- 
gato Frank. Nessun” altra  bibtiote un 
assegno maggiore, e sollanto lé narionali di 
Firenze © di Napoli e la wi 


ia la un 
, delle quali 


rino, per quanto ci consta, le stanno a so dae Spe eran ani 
Di più, nella statistica delle biblioteche pub: | © PHitrmmsetto del si- 
Mlicata dal ministero, la biblioteca di Lime vd pg ine idiadico a Stesso” vi 
figura por oltre n 18,000 1 risponderà, volendo egli. spie 


libri, alla qual « 
) pi 

della ricchezza, dell'imporganza © del lavoro 
biblioteca) nessun' altra è m 


i finora 

‘oi, non toccano di codici, carte 

altre rarità bibliografiche, per il qual 
risjietto la biblioteca di 


Ù i Via non aspira 
primi onori, essa è però sensa paragone e ||n 
di gran lunga la più ricca d'italia per libri || 
di medicina © di scien 

del pari la pi 


di econoniia 


‘PI 
quelli di, polo 
e di giurisprudenza, Sic- 


i, come Berti, Occioni, 


ché, per ipontanea Lsfimonianza di chi por 


cura assidu 


città, ma ad ‘accreseerlo anche ed a fa 


dall’Ameri 


stan 
consiglio segreto, composto di ministri, govor- 
natori dello isole principal 
del regno © di 46 m 


mente le ideli 


Vapanloup sarà incaricato dai suoi amici. di 
sviluppare. quell’interpellanza. 


pure, | collog 
| amori: Thikers 0-d"At 
| BeWort. 11 sig» «Armi 
glieri assicumezioni. 


Lungo, hitiio asserito di aver letto tinl ThE ca dici e) late di SSD del 30 disembre ci 


tata ln meglio provvista c tenuta al corrente 
di tutto ciò che rappresenta e sussidia la 
scienza viva. Ed è tanto vero ciò, che non 
fado di Bologna;: Parma, Napoli, Torino; 
da/Milano sil elibe, e si/ha par tittodi, | 
ficofso a ‘questa biblioteca per opero di n: 
‘ina, di scienze fisiche e.maturali, di filo- 


logia classica e dî matematiche, specialmente 


pure, le quali opere invano si cercano 
coteste ciltà. A_ nessuno parrà esagerazione 
se io affermo che nelle sale della. biblioteca 
di Pavia, egregiamente diretta dal dott. Pic- 
garoli, si vede rappresentato il movimento 
scientifico di tutto il mondo, si può dire. 
Difatti, oltre alle opere in volumi, che giù 
a quest” ora ascendono a 174,000 all'incirca, 
agli atti, On dall’ origine, dei più 
riputati corpi scientifici d'Europa, la biblio- 
loca di l'avia mantiene l’associazione"a 165 
i, tuifî scientifici © Jotterari, i 
tedeschi, inglesi ed america: 
quali, a buon diritto, oggi si possono dire 
primi e veri esploratori di quel movimento 
intellettuale che, più che ad un passato molto 
remoto da noî, mira ad illuminare il presente 
ed a preparare convenientemente l'avvenire. 

wa ricchezza è lasciata oziosa ed 
. Tant' è che, tenor 

issimi propri 
questa bibliotoca i profes: 


conto degli 
studi trovano 


enderebbe 
dubbio a molte migliaia. Questo è 
certo che da circa 40,000 lettori essa è fre- 
quentato annualmente di giorno © di set 
che questo numero potrebbe an 

fatto salire 


tezza meno inappunta- 
i di quei piccoli ed 


appari 
Non vi ha dubbio; egli è con un 
glio e con una certa legittir 
i pare, compiacenza , che rendiamo di pu 
Dlica ragione , della cui 
i. E ci gode a 


nistro della istruzione pubblica per vedere 
ile far passare la biblioteca univer= 
‘via dalla s cui la 


da acqui a, © dall’egregi 
signor rettore di questa Università si. son 
avviate le opportune pratiche all'uopo, e ch 
pure da le vigile 
custode degli interessi cittadini, si farà altre 
tanto 


allen 
siderare, non sarà giudicata vana 
essiva, io penso, la sostra speranza di 


+ posta la biblioteca universitaria di Pa- 
ve quella di prima classe, 
anche a quanto già era stato 

el 85 novembre 


vo pur 
nostro dovere. 
deve vagliare con 
€ gelosa, non solo a mantenere 
intatto il patrimonio dell: glorie della propria 
lo co- 
per avventura ne avesse imper- 


imperocchè ogni cittadi 


noscere a chi 


fetta notizia. 


—_—_—_—_—_—_____m€6 
IL RE DELLE ISOLE SA 


Un telegramma da Nuova York annunzia la 
morte di Kaniehameha V, re dell 
wich. Egli nacque 11 dicembre 4830 0 si 

al trono a suo fratello, il quale sposò 
iglese (iniss liooke) nell'anno 4863. II 
regno insulare su c 


geografiche, ed una po- 
,000 abitanti. ‘Du 4840 «esso 
ndente; nel 184% venne ri 


Ù Nelle circo» 
importanti it re doveva radunare un 


, del cancelliere 
bri è 


del mare dol Sud. 


NOTI 


vee. 


ZIE ESTERE 


te questioni di 


La Gazelle de Paris c 


cde che monsignor 


È attesa a Versailles n 
peratore. d'Annam 

La Liberté dice che martedì scorso in un 
sulla questione ‘dei passaporti; i'si- 
ini partarono pure di 
im avebbio dato 16 mic 


mbawciata dell’im- 


delle armate di Parigi e di Versailles erano 
stati invitati. Si notava la presenza dei ma- 
rescialli Mac-Mahon e Cantobert) dé” genè 
fai Laifinirault, De Cisey, Vinoyoce; + 

Nella stessa Beta avea Iogo im gran praîizo 
diplomatico al ministero degli affari esteri. 
Fra i convitati si nolavano, il nuncio del 
Papa, gli ambasciatori di Inghilterra, di Ger- 

È Turchia; i ministri d'Italia, di 
Danimarca, d'Olanda ecc., gli ambasciatori 
giapponesi, gli incaricati d’affitrà. degli Stati 
Uniti, di Haviera, di Persia e parecchi di- 
plomatici francesi. 

TI conte e la contessa Appony, che davano 
un pranzo alla stessa ora, sì recarono più 
tardi, insieme a,molti dei loro alri 
mento del ministro flegli affari esteri che 
riuscì molto brillante. 

Il Temps dice che il sig. de Saint-Vallier; 
il quale trovasi ora a Parigi, parfirà per la 
Germania incaricato d'una missione. 


La Patrie ci informa che la Commissione 


del ministero degli affari esteri, incaricata 
della soppressione di posti consolari, ha de- 
ciso che i consolati generali di Batavia, Mo- 
sca, Napoli, Quebec, San Francisco e Smirne 


devono diventar semplici consolati, e ch 
consolati d'Ancona, Birmingham, Boston, 
cago, Larnaca, Mossoul, Ostenda, Porto-Mau- 
rizio, Parto, Porto-Rico, a, Stettino, 
Sue, Valenza e Venezia diventeranno vice: 
consolati. 

Il Progres liberal di Tolosa anmunzià che 
in'quella città si fecero, in un giorno solo; 
trentacinque arresti di persone affigliate all 
l’internazionale. 


Leggiamo nei giornali di Berna del $i 

« Domanì 4° gennaio entra in vigore la 
nuova legge sulle costruzioni e l'esercizio 
delle ferrovie. 

«È smentita la notizia del richiamo det 
Nunzio pontificio dalla Svizzera. » 

Da Koenisberg 34 si annunzia il fallimento | 
dell'antica casa bancaria ©. Jacob; il passivo 
è calcolato a' tre milioni di talleri, i 

L'ambasciatore di Francia presso la corte 
di Vienna è partito il 4° per Versailles chia 
matovi dal suo governo, a quanto si erede 
per l'affare Gramont. 

Un dispaccio da Derlino 31 reca: 

«Il governo imperiale prepara una prote- 
stn ufficiale. per gli attacchi contenuti nella 
allocuzione papale -contro l'imperatore di Ger- 
mania. A quanto si dice, Bismarck chbe pa- 
reechie conferenze coll'imperatore su questo 
proposito. » 

I giornali di Vienna del 1* pubblicano le 
seguenti notizie felegrafiche da Costantinopoli 
in data del'21 dicembre: 

« Sante la malattia dell'attuate governatore 
del Libano, Kaimakum venne ‘nòminato gas 
vernatore provvisorio. 

< Abraham-bey, primo dragomanno del Ke- 
disé, venne decorato dell'ordàne di Osmanié 
di 2* classe. 

«Mons. Procogfus venne nominato patriarca 
di Gerusalemme. 

‘incidente albanese fu appianato in via 
amichevole. Gli abitanti «i sono obbfigati a 
pogare le imposte. » 


(Corrisp, particolare dell'Ornsi 


(W) Pànici-Vensaues, 31 dicembre. — 
lo credo che poche persone neghino oggi che 
la pubblicazione delle. Carte e corrispondenze 
trovate alle Tuileries sia stata fatta senza al- 
cin tatto politico. Per non citarne chis un 
esempio, la regina d'Olanda aveva avuto il 
Buon senso di vedere che la guerra dol {806 
era un’ occasione ch 
avrebbe più ritrovata, e, spinta dalla bontà 
del proprio cuore, ne aveva seritto al prin- 
cipe Napoleone. In piena guerra con la Prus- 

, il governo della difesa’ nazionale la ri- 
compensò pubblicando que! docdimento com- 
promettente per l'Olanda! 

Il signor Thiers, nella narrazione della sua 
sterile iatà diplomatica in Europa, 
danido per fatti veri le sue impressioni d’al- 
lora che spesso erano inesatte, porse pretesto 
ad una lunga serie d'indiscrezioni diploma» 
tiche. La storia vi guadagna; ma # gabinetti 
ne sono poco soddisfatti. NH ‘signor di 
mont, checcliè se ne dica, ha confutate in- 
toramentò lè asserzioni del signor Thiers. A 
tempo della guerra d'Oriente, l'Austria im- 
pedi alla Prussid” di aiutarla Mussia, Eb 
bene, è dimostrato ‘che nel 1890 la Hussia 
pagò il proprio debito di riconoscenza. verso 
il gabinetto «îî Merlino coll’ impedire all'Au- 
4 zia di aiutar Ja Francia. La formola. della 
localizzazione della guerra si rivolse in tal 
modo contro i suoi autori; 

Non è maggiormente salto che gli spà: 
gnuoli abbiano gettato ‘lo. sguardo sul’ prin: 
cipe ili Hohenzollerh uicamonte per dispeito 
ché loro” fosse stato negato il duca di Mon 

Tu primo lmogo, ‘gi o 

ine IT} ha ‘posto.il. veto ‘a questa scelta, è 
poi. gli. spagnuoli ; non avevano: una’ grande 
tenereza per gli Oridans. 


spagnoli: & possibile 
abbia dimostrata simpatia per la candidetora 
del duca di, Genova, ma l'antico ambasciatore 
francese a. Madrid non parla delle: incertezze 


_——— 
leries si. ttevata ‘und nota aitografà di Napo 
Jeone Ill; che. dava -la.chiave-delle diflicolti 
che circondavano il generale Prim. L'impera- 
tore ficoridà itinanzi tutto chè la rivoluzione 
spagnuola è avvenuta al grido di : Abbesso i 
Borboni ! Dichiara di voler rispettare le deci- 
sioni della volontà nazionale, e d'esser pronto 
a riconoscere il duca di Montpensier, quando 


tà l'uisurpazione del 1830 
avvenita in Francia © darebbe all'Europa il 


funesto esempio d'una sorella che scaccia dal 
trono Ja sorella. » Tutto ciò è interamente 
logico. Ma questa nota, la qualo dice in prin- 


io che « se la nazione spagnuola non vuol 
i Borboni, tanto meglio, » coneliude, d 
favorevole al priacipe delle Astu- 
rie, figlio d’Isabella HI, « sul quale 
riposano tutti i diritti ciò sutto 
ill pretesto « che ha un'età in cni le sue opi- 
nioni personali non possono contare e pi 

sere educato secondo le idee del giorno, lu 
dagli adulatori e dagl'intrighî. » 

Ma la giovine età d'Isubella allontanò forse 
da lei pl'intriganti, quando sali sul trono? È 
strano il vedere che Napoleone III dimentic 
ta forza delle tradizioni, le quali impedì 
ch'egli in Isvizzera diventasse repubblicano, e 
sempre impedirà sì Borboni 


tali. 


entare la protettrice del rampollo della 
dinastia sotto il cuî scettro era nata. Cheechè 
ne sio, i ufficiosi di Parigi spavi 
tarono Prim ed il suo partito facendo loro 
credere che si volesse rimettere sul trono il 
figlio d'Isqbella. Certamente Napoleone III 
sarebbe stato lieto della elezione d' 
cipe italiano, ma non ebbe il meri 
poggiare senza riserva-il solo candì 
rassicurasse i fautori del nuovo ordine d 
e le speranze che lasciava germogli 
famiglia spodestata tarbavano profondunente 
i capi della rivoluzione spagnuola. 

Questi pensarono allora che Napolcone I1I, 
il quale aveva favorita l'elezione di un Ho 
henzollern a Bukarest, non avrebbe avversata 
seriamente Ja nomina del fratello del principe 
Carlo a Madrid. 

La famiglia Îlohenzollern, parente dei Ro- 
maparte, divideva le proprie simpatie. fra le 
dinastie della Germania © della Francia, e se 
Napoleone III si senti salire, come si tir 
la mosca al naso, ciò avvenne molto aneno 
pel fatto per se stesso, che non per îo cir- 
‘ostanze nello quali si produsse, e ju 
desiderio di restituire alla Francia 


ne della Corona al prin- 

pe imperiale. Dio non lia benedetta un’im- 

presa nella quale l'egoisino dinasti 

gran parte, ma non è equo di attrib 

ipolsorio ÎlI tutti i peccati d' Israele 

deridere la sua diplomazi 

inferiore a quella che Je è succeduta. 
ll Journal Officiel contiene la relazion 

signor Luigi Wolowscki în nome della 


liberazione del tei 
soltoserittori avranno procura! 
‘parte, la liberazione morale del paese. » 

Oltre i soccorsi temporanei a desolanti mi- 
» ad agevolare lo 


state nel numero delle 
maggiormente in fiore l'insegnamento sotto 
tuilte le sue forme; l'istruzione largamente 
diffusa vi promuoveva la ricchezza ela forza. 
Senza voler dirigere le vocazioni, senza spin- 
gere arlificiosamente la. gioventù in certe 

ere, sarebbe utile di consacrare una parte 
ponibile ad aiutare i giovani 
Jorenesi a proseguir la carriera che 
avevamo in animo d'intrapreridere prima della 
guerra. 

1 clericali. francesi s'adoprano attivamente 
a raccogliere firme per l'indirizzo il signor 
di Bourgoing e vorrebbero dare alla dei 
i quel: diplomatico l’importanza. di un 
servizio. reso alla religione. 

Sia ‘il signor di Courcelfes partito per Roma 
en 0 senza’ missione dlficiosa, not è meno 
certo che il'guverno sitébbe Contesto il'op- 
porte ud nome sì notoridmente ultra-cattolico 
alle, recriminazioni che’ M.r-Dupanloup por- 
ferì senza dubbio alla, tribuna. 1 signor de 
Courcelles avrebbe chiesto al Papa il permesso 
dti accettorè la Successione del signor de Bour- 
going, protestanilo chie egli non'vi si arron- 
derdbbe se mon per evitare alla Santa Sede 
qualelie scella poco gradevole;. & rassicurim 
P'io,IX: sull'esito d'alcnma delle 


ioni nelle, quali fu 


quantimque cognato ilel 
non sfoggità il dilemma 
può ‘jtù servite due: padroni 
interesse: papalino cd 
uno fraucese,, il signor di-Coreelles sari co- 
stretto a scegliere. 
Vi è un po'di 
zioni di ‘salute del 
sore al Collegio "ti 


faior: de Rougt 
sà nta eggli Na tolta 


ivnperinli.- Queste incortente’ infiuirono spi 
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